
i: ecco la variante di valico
«Basta professionisti del piagnisteo»
Completato il tratto appenninico ' t s e. «L'Italia ' e„

dall'inviato
STEFANO CECCHI

CASTIGLIONE DEI PEPOLI
(Bologna)

STAVOLTA non fa lo Zelig in di-
visa, mimetizzandosi a seconda
di chi ha accanto, e dunque non
indossa la giacca a vento gialla di
Autostrade ma si toglie solo il cap-
potto blu per poi salire sul palco
in giacca e cravatta nonostante il
freddo appenninico. L'immagine
plastica dell'Italia del fare. «Quel-
la - dice sornione con un sorriso
giaguaro - che oggi manda in sof-
fitta i professori del `qui non si fi-
nisce niente', i professionisti del-
la lamentazione e del piagnisteo».
Ovvero: tutti coloro che «non cre-
devano all'Expo, all'eliminazione
dell'Imu e della Tasi, al Jobs act,
alla legge elettorale e alle riforme,
all'assunzione degli insegnanti e
ai 16 miliardi di flessibilità euro-
pea». Per loro una prece metafori-
ca: «Anche perché domani andia-
mo a inaugurare sei restauri a
Pompei».

MATTEO ZI è fatto così. Spar-
gerebbe ottimismo nei giorni del-
le più cupa depressione, figurarsi
che il suo governo inaugura
un'opera ciclopica, ovvero la va-
riante di valico dell'A 1 che avvici-
na l'Italia, facendole scavalcare
l'Appennino con più facilità e ve-
locità.
Già, la nuova autostrada fra Firen-
ze e Bologna. «E l'opera di una ge-
nerazione», dice con la lacrime
agli occhi l'ad di Autostrade Gio-
vanni Castellucci, innescando un
applauso commosso dei lavorato-
ri presenti alla cerimonia dentro
la galleria Sparvo, che appena 12
giorni fa era ancora un buco sen-
za asfalto e senza luci sotto Casti-
glion de' Pepoli. L'opera di una
generazione che però fin qui ave-
va calamitato solo dubbi e pessi-
mi presagi sulla realizzazione. Ine-

vitabili se si pensa che la prima
idea sulla «variante» fu partorita
nel 1982, quando il capo dello Sta-
to era Pertini e quello del governo
Fanfani . Un'era geologica fa.

ALLORA, solo per aprire il pri-
mo cantiere sono stati necessari
24 anni per le sole carte burocrati-
che. «Ma ancora nel 2006, quan-
do lessi sulla Nazione che final-
mente sarebbero iniziati i lavori,
dissi fra me: `Non ce la faranno
mai'», ha ricordato Renzi dal pal-
co. Per questo che la sua promes-
sa di aprirla prima del Natale
2015 fatta giusto un anno fa «an-
che per evitare ai bambini qual-
che vomito di troppo», è diventa-
ta realtà, il suo entusiasmo da en-
tusiasta è incontenibile : «11 2015
si chiude con l'inaugurazione di
oggi, con il successo dell'Expo,
con l'occupazione che torna a cre-
scere - ha scandito dal palco -. Le
promesse si rispettano e le tasse
scendono perché se l'Italia fa l'Ita-
lia non ce n 'è per nessuno».
Accanto a lui, ovviamente , in mol-
ti si sono uniti al coro. Lo ha fatto
il ministro del trasporti Graziano
Del Rio , visibilmente emoziona-
to. Lo ha fatto il vice ministro
Riccardo Nencini («E una giorna-
ta di festa per un primato tecnolo-
gico straordinario») e il governa-
tore dell'Emilia Romagna , Stefa-
no Bonaccini («Un'opera strategi-
ca per la competitività dell'intero
Paese»). Solo un po' più acciglia-
to il suo collega toscano Enrico
Rossi, che ha preferito ricordare
ad Autostrade e governo l'urgen-
za di completamento della Tirre-
nica e della Firenze-Mare.
Tant'è.
Niente ha giustamente sgualcito
la festa finale, quando Renzi ha
schiacciato un enorme pulsante
rosso da mega quiz televisivo
aprendo il nuovo tracciato al traf-
fico. A sorpresa (preparata ), i pri-
mi a percorrerlo sono stati alcuni
automobilisti alla guida di vec-
chie 500. « Si vede che erano in co-
da dal secolo scorso», la battuta
perfida del solito disfattista.
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Ir i:« i pà annuncí
d i traffico intenso da ù»
«La variante di valico sulla Al canceltera'
uno degli annunci classici di Isoradio:
'code tra Barberino e Roncobilaccio'». A
dirlo Danilo Scarrone, direttore di Isoradio

Confindustria: ri
«A ícíarne sarà Lpeconomía»
Il presidente di Confindustria Emilia Romagna, Maurizio
Marchesini: «Il nostro paese ha un bisogno di modernizzazione, le
infrastrutture sono un pilastro fondamentale di questo percorso».
«Le ricadute sull'economia saranno positive»
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